
Una ricerca del Censis: aumentano i pregiudizi e la voglia di «sicurezza privata» 
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Cresce la microcriminalità spa 
Furti e rapine fanno un fatturato di 7500 miliardi 

La guerra 
dei miserabili 

La mìcrocrim inalila riduce la sua azione ma si organiz­
za meglio in tutta Italia per mettere a segno lutti, scippi, 
estorsioni, trutte, usura e spaccio. Nonostante il calo ge­
nerale dell'attività dei gruppi malavitosi non legati alle 
grandi mafie, aumentano notevolmente le paure degli 
italiani. Che spendono miliardi per costruirsi una «sicu­
rezza privata^ e assumono atteggiamenti di grande diffi­
denza verso le categorie sociali più «sospettabili». 

| U M » I I M M M I 
• MILANO. Il teimlne «mlcTocrlmi-
nnllto. non è .sufficiente per spiega­
re l'osa si muove In quel sottobosco 
ili attivila illegali e violente non 
controllato dalle malie organizzate. 
Anche perche il fatturato che la cri­
minalità non associala, tra deli-
queliti isolali e piccoli gruppi, ha 
ormul superalo la soglia dei 7500 
miliardi all'anno, equivalenti a qua­
si 13 mila miliardi In termini di co­
siti sociale, cioè di valore di sostitu­
zione del beni trafugali Insomma, 
sommale tra loro le piccole bande 
coprono un quarto del mercato 
complessivo del crimine, tra lurii. 
rapine, estorsioni, truffe, usura. 
spaccio di droga sfntltamento della 
prostituzione e gioca clandestina. 

Sono dali ricostruiti da una ricer­
ca curala dal Censis e dal Centro 
n a r r a l e di difesa e prevenzione 
statale die traccia un quadro stati­
stico dietro al quale si nascondono 
drammi, difficoltà e ansie dei citta­
dini italiani. 

MMMIMtl 
Come dimostra il fatto che, seb-

benc a partire dal 1991 il numero 
complessivo dei reati denunciali in 
Italia sia costantemente calalo, so­
no aumentale altrettanto costante­
mente l'Insicurezza e la paura degli 

Italiani di fronte alla minaccia della 
criminalità. E con esse la spesa de­
stinata alla ricerca di una sicurezza 
•privata- (antifurti, polizze assicu­
rative, porte blindale, servizi di vigi­
lanza, eccetera), quantificata In ol­
tre 4200 miliardi nel coreo dell'ulti­
mo anno. Secondo la ricerca, infat­
ti, Il 78 per cento degli italiani è 
convinto che nell'ultimo anno la 
criminalità sia aumentata (nono­
stante sia vero il contrario). mentre 
il 48 percento ritiene che la ixopria 
zona di residenza diventi ogni gior­
no più pericolosa. E parallelamen­
te a questi convincimenti si svilup­
pano comportamenti di autotutela 
-spontanea»: per esempio la ten­
denza a evitare di attraversare di 
notte certe strade o quartieri (<12 
per cento) o l'evitare di rivolgere 
persino ia parola alle persone sco­
nosciute (75per cento) 

Porte protette 
Il 36 per cento delie case italiane 

è protetto da una porta blindala (e 
Il 18,7 per cento ha un impianto 
d'allarme), il 33,fi per cento delle 
automobili è dotalo dì sistema anii-
furto, il 27.9 per cento del campio­
ne osservalo ha sottoscritto una po­
lizza assicurativa contro i furti, e so­
no cima 2500 i miliardi spesi in un 
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anno per i servizi di vigilatila. E il 
guaio è che alio stesso tempo sem­
brano diffondersi giudizi discrimi­
natori e criminializzatort nei con­
fronti delle categorie (peresempto, 
immigrati e tossicodipendenti) rite­
nute più coinvolte nelle attività Ille­
gali "della porta accanto*. 

Cresce l'allarme sociale, dun­
que, ma si evolve anche la micro-
criminalità. La delinquenza non or­
ganizzala-che comunque nelle va-

«MJMMMtFAVA 
• Quando avevo vent'annl e facevo il cronista di nera a Catania, in­
crociavo ogni sera un vecchio appuntato de) carabinieri. Un tipo mite 
e preciso: arrivavo in caserma per collezionare II mio solito rosario di 
scippi, le miserabili rapine ai tabaccai di periferia, l'elenco dei pensio­
nati borseggiati sul filobus, e lui, l'appuntato, mi dettava i nomi uno 
ad uno. Sillabava i più diffìcili, aspettava che avessi finito di appuntare 
tutto, poi controllava che non avessi fatto errori. Ogni tanto trovava 
perfino una parola gentile per quell'assembramento di bottegai sca­
lognati; ah questo, poverino, tutta la pensione gli fregarono. E quello? 
«Mischino», è già la terra volta che lo rapinano. 

(ragazzi « v i * Mot to P« 
Poi tirava fuori il mattinale con l'elenco degli arrestati ragazzini, to­

pi d'auto beccati con l'autoradio sotto il braccio, rapinatori di 14 anni 
con il revolver di plastica dipinta. Allora accadeva una cosa straordi­
naria e malinconica, l'appuntato sì animava improvvisamente, si li­
sciava i balli e cercava subito con gli occhi l'Indirizzo di quei carusi». 
Abitavano quasi tutti a Monte Po, un quartiere dormitorio alla perife­
ria della citta, una disperata palestra di vita e di violenza da cui il par­
tiva all'assalto di Catania. Un ghetto, uno del tanti cresciuti ai margini 
delle nostre città. Senza fogne, senza strade, senza luce. Una sola 
scuola, recintata dal filo spinato, nient'altro, 

UnatMHtalombralaM 
Il mio amico appuntato leggeva il mattinale, scandiva gli indirizzi 

ad alta voce e mi sembrava felice, quel continuo ricottele (fi Monte Po 
fra le generalità degli scippatori era la conferma di una sua teoria 
ambrosiana. Che sintetizzava con una sola battuta: tutti figli di putta­
na. Quando era di buonumore, insisteva: bisognerebbe ammazzarli 
tutti, prima che crescano. 

Un brav'uomo. Convinto però che il malessere della sua città, la 
violenza e l'illegalità ormai radicate, avessero una loro precisa collo­
cazione topografica. Monte Po. Raso al suolo quel groviglio di condo­
mini!. Catania sarebbe stata più civile di Stoccolma, Mi sono rammen­
tato di quel suo infallibile ragionamento leggendo i risultati dello stu­
dio elaborato dai Censis sulla microcriminalità in Italia, Settemllacin-

quecento miliardi l'anno di botti­
no, una solida multinazionale 
che prolifera fra le pieghe del co­
dice penale. E che lascia imma­
ginare l'esistenza di organizza­
zioni capillari ed efficienti, in gra­
do di governare - su quei livelli di 
profitto - il lavoro di migliaia di 
bande. 
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rie zone del territorio assume la for­
ma di piccoli «network- in qualche 
modo coordinati e talvolta collegati 
alle grandi organizzazioni -tende a 
dedicarci a leali più complessi, me­
no rischiosi e più «puliti-, che fino a 
poco tempo la erano esclusiva del­
la malavita di slampo mafioso. Ri­
mangono al primo posto della hit 
parade del crimine i furti (2/54 mi­
liardi, pari al 37 percento de! totale 
del fatturato della malavita mino­

re), seguili però dal­
l'usura (2040 miliardi, 
cioè il 27 per cento) e 
dal gioco clandestino 
(600 miliardi. 8,2 per 
cento), Le nuove Iron-
tiere. tuttavia, sembra­
no essere quelle delie 
rapine in banca e ne­
gli ufllci postali, che 
nel 46 per cento dei 
casi sono state messe 
a segno da soggetti in­
dipendenti dalle gran­
di organizzazioni, le 
estorsioni e l'usura. 
che nel 30 per cento 
del casi sono opera di 

singoli o piccoli gruppi. Rimango' 
no invece saldamente sotto il con­
trollo delle organizzazioni più radi­
cate le attivila più complesse come 
il contrabbando, il traffico di armi e 
droga, che richiedono strutture più 
articolate ma che assicurano anche 
profitti più elevati. 

A Bari, ncorddl «cippi 
Per quanto riguarda la difiusione 

dei vari tipi di reato nelle province 

Modena, l'immigrata aveva 29 anni ed era al sesto mese di gravidanza. «Temeva il ricovero» 

Muore per paura di essere espulsa dall'Italia 
È moria a 29 anni e di una malattìa di cui nessuno oggi 
muore più. Si chiama gestosl ipertensiva: pressione al­
tissima, (orse originata dalla stessa gravidanza. Giorgi­
na Yaboah Msiah era rimasta incinta quasi sei mesi pri­
ma, Era in Italia col marito, un operaio ghanese, in re­
gola col permesso di soggiorno. Ma lei, arrivata da Ac­
cra, era clandestina. Lei all'ospedale non ci voleva an­
dare. Forse proprio perché era clandestina. 

DALLA MOSTRA BE1WZI0ME 

SILVIA P U M I 
m MoDKNA. Si chiamava Giorgina facondo i documenti - lui inrego-
Yaboall Msiah. Aveva 29 anni, e la,operaio.Stavnrtoin unpaescvi-
una figlia in grembo concepita ria cino a Modena. Caslelnuovo Ran-
iilmciu) cinque ntosl. Da Accra, in gonc, e abiiavano in un piccolo 
Ghana, era imitila per seguire II npparlamcnlo.vlcinidicasadihllrl 
imi il": lei clandestina - stavano gnaitesi. Giorgina taceva la colf, In 

nero, e continuava a farlo nono­
stante una gravidanza a rìschio. E 
morta alle S di domenica scorsa, al 
Policlinico di Modena, dove era 
slata ricoverala d'urgenza intomo 
alle 2.31) della notte, «Gravissima 
geslosi ipertensiva con feto motto 
di eia gestuzionate di circa 5 mesi», 
dice il comunicato della direzione 
sanitaria. Praticamente aveva la 
pressione alla, allissima. E quando 
è arrivala all'ospedale, il fèto era 
già morto. 

Il corrati fiori* 
Seguiamo le tracce della giova­

ne donna ghanese, prima del gior­
no della sua molte. Il 23 dicembre 
scorso si presenta al Consultorio di 
Modena: e il passa-parola tra don­
ne della comunità ghanese che la 

porta sin ia. Giorgina sapeva che li 
avrebbe trovato medici disponibili 
a visitarla. Cosi è: e la dottoressa 
che la riceve si accorge subito della 
gestosi ipertensiva, con pressione 
oltre i 200. Le prescrive una tera­
pia, le consiglia il ricovero. Lei rifiu­
ta. E le cartelle cliniche raccontano 
di un esame fissalo la settimana se­
guente. a cui sarebbe dovuta anda­
re assieme al marito. Ma a q ;ell'e-
same Giorgina non va. Toma il 18 
gennaio, quasi un mese dopo, e da 
sola: i sanilari registrano un aggra­
varsi della situazione, dispongono 
un ricovero ospedaliero urgente 
Ma lei, ancora una volta, rifiuta. I 
medici del consultorio non la ve­
dranno più. 

Perchè Giorgina rifiuta, per ben 
due vt>He, il ricowro? Secondo suo 

marito, nessuno le avrebbe detto 
che doveva andare in ospedale. 
Ma immaginiamo Giorgina al con­
sultorio: sa pochissime paiole d'I­
taliano, (case non capisce la gravità 
della sua situazione. In fondo, lei si 
sente bene: che bisogno c'è di an­
dare all'ospedale? Poi ha già fatto 
due bambini. Giorgina, che oggi 
hanno cinque e sei anni, e che so­
no ancora in Ghana. È andato lutto 
bene, quelle altre due volte. Perchè 
col terzo dovrebbero esserci pro­
blemi? 

Ma c'è un'altra ipotesi: Giorgina 
non è in regola col permessi di 
soggiorno. Andare all'ospedale si­
gnifica svelare la propria condizio­
ne di clandestinità, significa corre­
re il rischio del rimpatrio. E andare 
all'ospedale, senza I assistenza del 

italiane, la ricetta endemia come, 
per esempio, gli scippi siano pia 
frequenti a Bari (24,9 casi su mille 
abitanti), seguila da Roma, Siracu­
sa e Palermo. La città più tranquilla. 
da questo punti di vista, e Isemia 
(una sola denuda su miHe abitan­
ti) . Per i furti d'auto la maglia nera 
spetta a Napoli (33.4 funi denun­
ciati ogni mille auto), seguita a po­
ca distanza da Foggia (32,5) e 
Brindisi (32.3). mentre la citta più 
sicura per i proprietari di una quat-
troruote è Belluno (0,7). Milano è 
la prima provincia non meridionale 
che figura in questa classifica 
(20.8), e poca distanza C'è Roma 
(19,2), sebbene la capitale sia 
motto più popolata. Sul fronte delle 
rapine è in lesta Palermo (28,8casi 
ogni mille abitanti) seguita da Ca­
tania (22,6), menhe al terzo e al 
quarto posto si trovano rispettiva­
mente le pnMnce di Napoli e Ca­
serta. Eanche in questocasoè her-
nia La città meno rischiosa, con 
un'incidenza di due sole rapine 
ogni diecimila abitanti. 

servizio sanitario nazionale, signifi­
ca anche pagare, sull'unghia, tutte 
le spese del ricovero. I medici 
ospedalieri sono infatti tenuti al ri­
covero in ospedale di un non assi-
slito solo se ci sono gli estremi del­
l'emergenza, e comunque anche 
quel ricovero deve essere pagato 
da qualcuno. Può darsi che Giorgi­
na avesse ben presente tutto que­
sto. Può darsi anche che - a causa 
della sua scarsa dimlstichezza con 
l'italiano - non abbia compreso la 
gravità della sua situazione. Certa­
mente non ne ha parlato col mari­
to. 

La ritroviamo la notte tra sabato 
21 e domenica 22 gennaio. Giorgi­
na si sveglia. Ha nausea, vomita. 
petde sangue. Il marito chiama su­
bilo un'ambulanza, che arriva in­
tomo alle due e che corre al ftotlc-
nico. La ricoverano d'urgenza in­
torno alle 2,30.1 medici cercano di 
capire che cos'abbia, ma anche in 
questo caso sembra che le difficol­
tà della lingua rendano tutto molto 

l lranconpargllntruat 
Eppure sulla destinazione di 

questi denari, gli italiani si sono 
latti un'altra idea: drogati, extra-
comunitari e zingari. Sorto loro, i 
criminali. Assolviamo solo j bar­
boni, inoffensivi. 

Sulle opinioni raccolte il Cen­
sis ci dice un'altra cosa, ancora 
più triste: meno cultura c'è. più 
rancore nutriamo per sconfitti e 
intrusi. Pio siamo miserabili, più 
siamo nemici del miserabili, co­
me nelle guerre fra poveri, Tossi­
ci, marocchini, vu' cumprà, sono 
loro i teppisti. Rubano, rapinano, 
borseggiano. Si fregano le nostre 
auto. Prestano perfino denaro a 
usura. 

Un grand» tMconara 
£ una lettura consolante. Ci 

conforta, come una ginnastica 
mentale: Immaginare un grande 
buco nero in cui precipita tutto il 
male delle nostre opulente socie­
tà. A volte e un quartiere ghetto. 
A volte, un piccolo esercito di di­
sperati con la pelle di un altro co­
lore o di reietti con l'ago confic­
cato in vena. L'importante è che 
siano diversi da noi. L'importante 
è che vivano lontani dalle nostre 
case. L'importante, per noi, è re­
stare sempre fuori da queste ma­
ledette statistiche. 

difficile. La situazione di iperten­
sione è gravissima, èobesa e in sta­
to edematoso. I medici cercano il 
battito del cuore del feto, senza tro­
varlo. Subito in sala operatoria, per 
cercale di salvare almeno lei. Muo­
re all'inizio dell'intervento. 

«La direzione sanitaria - si legge 
nel comunicato ufficiale dell'ospe­
dale - ha deciso di attivare un'in­
dagine conoscitiva intema al fine 
di sottoppcrre a revisione critica 
tutti gli atti assistenziali ricevuti dal­
la paziente. Dell'episodio è stato 
inoltre fornita comunicazione al­
l'autorità giudiziaria". Dunque si 
cercheranno eventuali responsabi­
lità connesse alla mone per una 
malattia di cui non si dovrebbe più 
morire. Ma un'indagine dovrà ri­
spondere anche a un'altra doman­
da: chi lì deve curare, i clandestini? 
I medici del consultorio non po­
trebbero. 1 medici dell'ospedale 
possono fare ricoveri solo se e è ur­
genza, se sono in pericolo di vita. 
Ma era troppo tardi, per Giorgina. 


